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Alla fine del mese le «World Series» a Bormio 

E grande sci toma in pista 
...e quello azzurro punta al rilancio 

PhiI Mahre davanti al dilemma: vincere la Coppa o festeggiare il pupo - La «valanga rosa» italiana ristretta alla Quario e alla Zini 
Il veterano De Chiesa, il ragazzo (grande come un armadio) Michael Mair: i due capitila azzurri tra gli uomini 

La Valtellina vuole 1 Campionati del Mondo di sci mancati 
la volta scorsa per un solo voto. I •mondialW di sci non signifi­
cano soltanto agonismo ma anche, e soprattutto, turismo, 
rilancio, introiti economici (in un Paese come questo, dove la 
crisi è in agguato dietro ogni angolo). Per avere i «mondiali» 
di sci alpino la Valtellina ha messo su un apparato di speciali­
sti degno di una «holding», e si è lanciata nell'organizzazione 
delle World Series con gagliarda volontà di riuscire. Le World 
Series sono una vecchia cosa con nuove idee. Si tratta di un 
atutcntlco campionato mondiale a squadre strutturato in sei 
gare (il programma è pubblicato qui sotto) di alto livello tec­
nico e agonistico. 

Ci saranno tutti, a Bormio, dal 23 al 28 di questo mese, 
eccettuato Phll Mahre che sta per diventare padre. L'ameri­
cano dominatore dell'ultima Coppa del mondo ha deciso — e 
non è facile che l suol sponsor riescano a fargli cambiare idea 
— che verrà in Europa In gennaio: le feste di Natale le vivrà in 
famiglia. Gli si può dar torto? Questi americani girano il 
mondo per far soldi e per altre cose. Talvolta capita che le 
altre cose siano prevalenti sul soldi. Chi si stupisce non ha 
capito che si può vivere la vita anche col sorriso sulle labbra 
— come fanno Phll e 11 fratello Steve — e magari pagando il 
modesto prezzo della rinuncia a un ingaggio. Se Phll non 
verrà In Europa in dicembre rischlerà di perdere la Coppa del 
mondo. E se fosse che Phll Mahre preferisse festeggiare il 
neonato assieme a sua moglie? SI può pensare che la Valtelli­
na sarebbe felicissima di ospitare l'intera stirpe del Mahre, 
ma anche che si avrebbero comunque splendide gare anche 
senza Phll e Steve. 

La Coppa del mondo comincia il 5 dicembre sulle nevi di 
Laax, Svizzera, con una discesa libera maschile. Ma il primo 
appuntamento della stagione è quello della Valtellina. Am­
messo — e tutti ne sono consapevoli — che la Coppa è asfitti­
ca, vecchia e stanca, si può dire che le World Series siano il 
meglio della stagione. La fortuna di questo avvenimento sta 
anche nel fatto che non si sa niente delle condizioni degli 
australiani, degli americani, degli svizzeri. Tutto sarà quindi 
giocato sul filo del thrilling. SI sa, purtroppo, che la Federscl 
Italiana vive tante di quelle amarezze che la metà sarebbe più 
che sufficiente. Ha perso gran parte degli effettivi tra lutti e 
disgrazie. L'ultima disgrazia è capitata alla piccola e dolce 
Piera Macchi. Nel corso di alcuni esami medici di routine, è 
venuto alla luce che la Macchi soffre di una rara forma di 
epilessia. E cosi la grande «valanga rosa» di due anni fa si è 
ristretta a Maria Rosa Quario e a Danlelina Zini. L'autore di 
queste note ricorda un grande atleta malato di epilessia: Alan 
Bllnston, eccellente mezzofondista inglese, anzi splendido 
mezzofondista inglese. Era epilettico. Ma se gli capitava di 
essere aggredito dalla malattia cadeva a terra e tutto finiva lì. 
Cercate di immaginare cosa viceversa potrebbe accadere a 
una sciatrice impegnata in uno slalom: rischlerebbe la vita. 
Alla piccola e simpatica Piera Macchi gli auguri di questo 
giornale di tornare presto tra i pali stretti dello slalom, più 
forte e più brava di prima. 

La cosa più notevole di queste World Series, restituite alla 
notorietà — sponsor ufficiale della manifestazione è la Motta 
Celati —, è che trattandosi di una sorta di Campionato, mon-
diale di sci alpino a squadre trova l'Italia favorita numero 
uno. Credo che Io sci italiano sia nella cruna dell'ago. Bene, è 
bello cominciare a tentare di entrare nella cruna con una 
manifestazione di carattere collettivo che assegna il prono­
stico agli azzurri. 

La Coppa è cotta ma purtroppo non consente a nessuno di 
far finta che non esista. Chi la vincerà? Quella delle ragazze è 
fatta su misura della graziosa montanara elvetica Erika 
Hess. Quella degli uomini è scritta sulla neve. Se Phll comin­
cerà In gennaio possono vincerla In dieci. Se PhiI Mahre la­
scerà 11 pupo alla cura dei nonni allora non dovrebbero esser­
ci dubbi. Noi preferiremmo che il giovane yankee, abituato 
alle rive gelide dell'alto Pacifico, se ne restasse a casa sua. E 
non perché così agendo ridarebbe thrilling alla vecchia crea­
tura, ma perché è bello ogni tanto osservare qualcuno che fa 
le cose che nessuno si aspetta. Eccettuato, forse Ingmar Ster-
mark che è meno robot di quel che si crede. 

E1 nostri? C'è 11 veterano Paolo De Chiesa, aspirante medi­
co che forse non avrà mal malati da curare perché travolto 
dallo sci e dalle illusioni dello sci. C'è Michael Mair. un ragaz­
zo grande come un armadio capace di scherzare su sé e sulle 
cose che può fare. L'altoatesino è un magnifico discesista 
assai meno tenebroso del grande Herbert Plank. Anche per 
lui c'è la cruna dell'ago. E poi ci sono le bambine-veterane 
Daniela Zini e Maria Rosa Quario. Serene, tranquille, consa­
pevoli di sé e del mezzi che le sorreggono. E con loro, c'è una 
cucciolata di ragazzini e di ragazzine che premono e che so­
gnano. 

Arrigo Cattai, presidente della Federscl ha detto che se 
potesse tornare indietro non farebbe niente di diverso da quel 
che ha fatto. Ma non può nascondere l'amarezza di aver par­
tecipato a troppi lutti. Non aggiunge nulla, ma ha scritta 
negli occhi la muta domanda: «Andrà sempre così?». Certo 
che no. Se è vero che questo sci azzurro dispone della migliore 
organizzazione e del tecnici più In gamba (tra questi c'è Gu­
stavo Theoni) è lecito essere ottimisti. Anche se l'ottimismo 
non ci permette di ignorare la maledetta cruna attraverso la 
quale bisognerà comunque passare. Ma è meglio una cruna 
che le Forche Caudine. 

Remo Musumect 

COPPA 
DEL MONDO 

ALBO 
D'ORO 
UOMINI 

1967 jMtvCtoud* KiRy (Fra) 
1968 Jean-Claude KWy (Fra) 
1969 Itoti Sdirai» (Aus) 
1970 Karl Schranx (Aus) 
1971 Gustavo Thoeni (Ita) 
1972 Gustavo Thoeni (ita) 
1973 Gustavo Thoeni (Ita) 
1974 Piero Grò* (Ita) 
1976 Gustavo Thoeni (Ita) 
1976 I. StSfwnark (Sve) 
1977 L Stenmark (Svs) 
1978 L Stsnmarfc (Svt) 
1979 Peter Luescher (Svi*) 
I 9 6 0 A. Wsnzst (Uecht) 
1991 P M Mahre (Usa) 
1982 P M Mahre (Usa) 

DONNE 
1987 Nancy Qreeno (Can) 
1968 Nancy Green» (Csn) 
1969 Gsttrud Ostai (Aus) : 
1970 M ie t i— Jacot (Fra) -
1971 Anncnraris Prodi (Aus) 
1972 Aiwmerie Prodi (Aus) 
1973 Annomorte Prodi (Aus) 
1974 Armetwf le Prodi (Aus) 
1976 Annamaria; Prodi (Aus) 
1976 Rosy Mrttsméjésr (Rft) 
1977 L Mario Morerod (Svi) 
1978 Hsnni Wsnzd (Uecht) 
1979 Annemerie Prodi (Aus) 
1980 Hsnni Wstuel (Uecht) 
1981 ThérèM Nadia (Svi) . 
1982 Erik* Hess (Svi) 

LA STAGIONE COMINCIA COSÌ 
BORMIO, WORLD SERIES 

23-11 Slalom gigante F (ore 9,30-12) 
24-11 Supergigante M (ore 1 1.30) 
26-11 Slalom speciale F (ore 9.30-12) 
27-11 Slalom speciale M (ore 9.30-12) 
28-11 Slalom parallelo M e F (ore 10) 

NOTA — La Coppa del Mondo maschile inizierà il 5-12 a 
Laax, Svizzera, con una discesa libera. Quella femminile de­
butterà il 7 dicembre a Val d'Isèrecon una discesa libera. Nel 
mese di dicembre in Italia si gareggèrà a Courmayeur, Santa 
Cristina, Madonna di Campiglio, Limone Piemonte, Piacaval-
lo. 

• PHIL MAHRE 
il vincitore 
della passata 
edizione della 
Coppa del 
mondo 
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Gres: «yirifcere un'Olimpiade 
non per insegnare io sci» 

Piero, una delle stelle della «valanga azzurra» ritiratosi ora dall'attività agoni­
stica, sottolinea le incongruenze di una professione che non offre alcun futuro 

«È vero, ho lasciato lo sci anche per una 
questione di soldi. Ma senza sciocche recri­
minazioni: dallo sci ho avuto tutto». ' 

Piero Gros, 28 anni, una Coppa del 
Mondo e parecchie medaglie di metallo 
buono, parla del suo ritiro dall'attività a-
gonistica con l'equilibrio che ci si aspetta, 
oggi,-da un professionista dello sport. Non 
più (o meglio: non solo) un nome da spara­
re a nove colonne sulle pagine sportive, ma 
soprattutto un ragazzo che, dall'esperien-
za sia pure privilegiata vissuta girando il 
mondo, ha imparato che tutto ha un prez-, 
zo e un peso. Si ricorda dei momenti d'oro, 
dell'esultanza dopo il traguardo, ma an­
che di Leonardo David steso sulla pista, di 
una vita che non lasciava il tempo di colti' 
vare altri interessi, di una gioventù spesa 
dentro una gabbia dorata che non facilita 
certo, quando tutto è finito, il ritomo alla 
•vita normale». 

•Sai quel è il problema? Che quando uno 
smette rischia di trovarsi senza niente, ma 
proprio niente, in mano. Quando va bene, 
come nel mio caso, resta nell'ambiente, oc­
cupandosi di articoli sportivi. Ma dieci an­
ni di paletti, anche se hai vinto tutto e dap­
pertutto, non ti servono più a nulla. Se vuoi 
diventare maestro di sci devi farti tutta la 
trafila, trenta giorni di tirocinio e i tuoi 
bravi esami E mi dici come fa, uno come 
me, a mettersi a fare apprendistato dopo 
che magari ha vinto un'Olimpiade? Lo 
stesso discorso vale per la carriera tecnica. 
Esci dalla nazionale ma non puoi fare l'al­
lenatore. Non puoi insegnare niente a nes­
suno. Assurdo». 

«La Federazione, in questo campo, ha 
molta strada da fare. Deve pensarci, so­
prattutto perché la mancanza di prospetti­
ve non è solo un problema di chi smette, ma 
anche di chi comincia. Mi spiego: i ragazzi­
ni promettenti ci sono e sono tanti. Ma 
molti, quando sì tratta dì fare il grande 
salto, di decidere se mollare la scuola per 
buttarsi nell'agonismo, hanno paura per­
ché sanno che se sbagnano con le gare, Io 

• PIERO GROS 

sci non gli offrirà più possibilità di recupe­
ro professionale. Chiuso*. 

fio, quando ho scelto, avevo 15 anni. Ho 
smesso di studiare, mi è andata bene, sono 
diventato Piero Gros. Ma se andava male? 
Lo sèi sarebbe diventato una trappola, un' 
occasione mancata, sarei andato a fare il 
manovale e addio sogni di gloria. Ecco, a 
questi problemi nessuno pensa, eppure se­
condo me sono alla base della liquefazione 
della "valanga azzurra". Fare sci agonistico 
non dà più sufficienti garanzie per il futu­
ro, non è più allettante. Così sono venuti a 
mancare i risultati; e senza risultati si è 
sfocata l'immagine dorata della "super-
squadra"; e senza immagine sono venuti 
meno i soldi degli sponsor...». 

•Dietro al declino dello sci azzurro, a 
parte l'incredibile serie di disgrazie (che 
contano moltissimo: se una squadra di sei­
sette elementi ne perde due o tre per inci­
denti, il morale va a pezzi), secondo me c'è 
anche una ragione tecnica precisa: quando 
Stenmark iniziò a vincere, nessuno dei re­
sponsabili volle ammettere che quello era 
proprio il suo momento, che era un fuori­

classe. E così, per battere Stenmark, gli az­
zurri cominciarono a cambiare vorticosa­
mente allenatori e metodi d'allenamento, 
cercando di tamponare lì per lì le falle a-
perte da Stenmark nella barca azzurra e 
rinunciando a pensare a lunga scadenza, a 
lavorare con calma per il futuro. Gli inci­
denti spiegano molto, ma non tutto». 

«Mi chiedi di David. Delle responsabili­
tà. Devo dirti che non credo molto a una 
responsabilità precisa. Capisco che la fami­
glia del povero Leo abbia bisogno, moral­
mente, di un capro espiatorio. Ma la verità, 
se vogliamo guardare in faccia le cose, è che 
fare uno sport pericoloso comporta anche 
una libera scelta. La discesa, come la for­
mula uno, è oggettivamente uno sport peri­
coloso. Chi ci prova, rischia. Con questo 
non voglio dire che non ci si debba preoccu­
pare della sicurezza degli atleti: se un orga­
nizzatore disgraziato lascia un albero in 
mezzo alla pista, bisogna farglielo tirare 
giù, ed è perfino banale dirlo». 

«La responsabilità, piuttosto, dev'essere 
preventiva. Garantire visite mediche più 
serie e più frequenti a chi rischia la pelle in 
pista. Garantire assicurazioni più solide, 
cosa che non è successa nel caso di Leonar­
do. Salvaguardare l'atleta. Ed è lo stesso 
discorso di prima: aiutarlo professional­
mente vuol dire tutelare i suoi interessi e 
pensare al suo futuro». • 

•Nostalgia? Sì, ma ne avrei di più se 1' 
ambiente fosse un po' più allegro, come nei 
miei anni d'oro. Adesso, tutto sommato, 
sono contento. Sto bene, ho un lavoro, ho 
più tempo libero di prima: dieci anni di 
allenamenti intensivi cominciavano a pesa­
re, eccome. Forse mi manca un po' lo sfogo 
fisico, il movimento sfrenato di quegli anni 
Non è certo la partitina a tennis, oggi, che 
può darmi Io stesso senso di gioia fisica. 
Sull'altro piatto della bilancia, però, c'è il 
riposo. Che bello riposare. Vedere gli altri 
che scendono restando sul bordo della pi-
sta...». 

Michele Serra 

ROMA — Primo traguardo 
al Senato per la proposta di 
legge che riforma l'Istituto 
per il credito sportivo, e al­
larga alle società e associa­
zioni sportive la possibilità 
di accendere, presso Io stesso 
Istituto, mutui a tassi agevo­
lati per la costruzione e il mi­
glioramento di impianti. È 
stato, infatti, varato, da un 
comitato ristretto della 
Commissione, da tempo al 
lavoro, un testo che unifica i 
disegni di legge della De e del 
Pei (primi firmatali Arrigo 
Morandl e Nedo Canetti) ed 
una proposta del governo, a-
vanzata nell'ultima fase del­
l'iter del provvedimento. L'I­
stituto sarà potenziato nelle 
sue capacità operative attra­
verso la revisione dei riparti. 
dei proventi del Totocalcio. 
Per la prima ; volta, dopo 
trent'anni. il governo desti­
nerà in questa direzione il 
2% della sua quota-parte, 
mentre il Coni eleverà la sua 
dall'I al 2%. Il successivo 

Unificati tre disegni di legge 

Aumentati i contributi 
per la costruzione 
di impianti sportivi 

passo sarà, la prossima setti­
mana, la discussione, in sede 
deliberante (cioè con appro­
vazione senza passaggio in 
aula) nella Commissione 
plenaria. 

•Dopo un lungo cammino 
— ha dichiarato Arrigo Mo-
randi — inconcludente a 
causa della posizione recal­
citrante del governo, e per le 
resistenze dèi ministro For­
mica, il Parlamento può 
sbloccare una situazione di­
ventata incredibile, cioè con 
tutti 1 gruppi parlamentari 
d'accordo, ma là proposta 

sempre insabbiata. Proba­
bilmente, in vista della Con­
ferenza nazionale dello 
sport, il governo ha voluto 
approdarvi con qualcosa di 
concreto. Credo però che 
nessuno possa mettersi in te­
sta di cavarsela così a buon 
mercato, altri e ben più si­
gnificativi dovranno essere 
gli Impegni che, in quella se­
de, 11 governo dovrà assume* 
re». 

•Il governo — ha soggiun­
to Morandl — ha rinunciato 

al due per cento in favore del 
credito sportivo, soltanto 
perché questa misura sarà 
collegata all'aumento della 
schedina, che porterà ad una 
notevole crescita del gettito. 
Previsioni attendibili quan­
tificano in 90-100 miliardi 1' 
aumento del monte-premi 
per 1*83 (totale 450-500 mi­
liardi); l'erario introiterà 40 
miliardi in più (totale 
260-300 miliardi). Una picco­
la parte andrà quindi al cre­
dito, ma si pone con sempre 
maggiore evidenza il proble­
ma — lo pone lo stesso Coni 
— di un più massiccio inve­
stimento per Io sport da par­
te dello Stato, almeno di una 
parte di ciò che lo sport pro­
duce. Questo consentirebbe 
l'istituzione di un fondo na­
zionale per sostenere le so­
cietà sportive di base, lo svi­
luppo delle attività motorie e 
sportive nella scuola, un pla­
no nazionale di impianti 
sportivi, attraverso llnter-
vento delle Regioni e degli 
Enti locali. 

Gli emigrati italiani in Sviz­
zera residenti nelle circoscri­
zioni consolari delPArgovia, 
di Berna e di Basilea si sono 
recati alle urne, il 30 e 31 otto­
bre per rinnovare i locali Co­
mitati consolari. Fare parteci­
pare alla consultazione il più 
gran numero di connazionali 
era l'obiettivo principale delle 
forze politiche e associative (in 
prima fila le organizzazioni 
del nostro partito) che si sono 
impegnate per questa scaden­
za. Il punto di riferimento era 
costituito dalle precedenti ele­
zioni del 1976 svoltesi in un 
clima politico nettamente più 
positivo, che vedeva prevalere 
le spinte unitarie e la volontà 
di promuovere la partecipa­
zione degli emigrati. 

I dati di affluenza alle urne 
pervenuti dalle tre circoscri­
zioni dimostrano innanzitutto 
che questo primo obiettivo è 
stato raggiunto: il livello di 
parteciapzione del 1976 è stato 
infatti superato sia nell'Argo-
via (con il 12%) sia a. Berna 
(con il 17%), sia a Basilea (con 
il 17%). Possono così essere 
soddisfatte tutte le forze che 
hanno voluto queste elezioni 
fino in fondo, impegnandovi 
intelligenza ed energie. 

Fino agli ultimi giorni, gli 
ostacoli sembravano grandi. 
Ad accrescere le già enormi 
difficoltà organizzative (ricon­
ducibili principalmente all'as­
senza di qualsiasi anagrafe o 

Significativa affluenza alle urne 

Comitati consolari in 
Svizzera: fiducia 
alle liste unitarie 
elenco degli emigrati residenti 
all'estero), era venuto il disim­
pegno centrale di certe orga­
nizzazioni tradizionalmente 
attive nelle nostre collettività 
e il vero e prorpio black-out 
dei mezzi di comunicazione 
audiovisivi. 

Contro questi disimpegni, 
contro questi ostacoli struttu­
rali e organizzativi imputabili 
a chi vuole un'emigrazione as­
sente e rassegnata, le colletti­
vità italiane dell'Argovia, di 
Berna e di Basilea hanno di­
mostrato la loro volontà di 
contare, di incidere sulle deci­
sioni che riguardano aspetti 
fondamentali della loro per­
manenza all'estero, quale le 
attività sociali, culturali ed in­
formative, quelle relative alla 
formazione professionale e al­
la scuola, settore a cui sono e-
stese le competenze del Comi­
tato consolare di Basilea. 

Di questa volontà di parteci­
pare prendano dunque atto le 
forze politiche che nanno fi­

nora ostacolato l'approvazione 
della legge di riforma dei Co­
mitati consolari, il ministero 
degli Esteri e le forze politiche 
e associative locali che non 
hanno voluto ritenere degno 
di considerazione il rinnovo a 
suffragio universale di tre Co­
mitati consolari. 

La seconda considerazione 
che può essere fatta alla luce 
dei dati emersi dalle urne ri­
guarda la fiducia che è andata 
alla lista unitaria nella quale si 
presentavano anche i candida­
ti delle organizzazioni del PCI. 
Nelle tre circoscrizioni, le liste 
unitarie con i candidati comu­
nisti hanno raccolto infatti più 
della metà dei voti espressi. 
Gli elettori hanno cosi voluto 
premiare la coerenza di una 
politica unitaria quale perno 
per fare concretamente avan­
zare le loro rivendicazioni e 1' 
impegno quotidiano diffuso 
con tenacia abnegazione dai 
tantissimi attivisti che di que­
sta politica si fanno promotori. 

Per iniziativa della FILEF e 
della Regione Emilia-Roma­
gna si è svolto a Bruxelles il 
convegno sul tema: «Quale 
terza età per gli italiani emi­
grati in Belgio?». Nei due gior­
ni di lavoro sono state ampia­
mente dibattute le condizioni 
dell'anziano e più in generale 
degli emigrati nell'attuale 
grave momento in cui le con­
seguenze della crisi economica 
si fanno sentire pesantemente 
per i nostri lavoratori. 

Le stimolanti relazioni sono 
state presentate al convegno 
dall'on. Vera Squarcialupi, de­
putato al Parlamento europeo, 
sull'anziano nella comunità; 
dal compagno Antonio Motta, -
della direzione nazionale del-
l'INCA, sui problemi previ­
denziali e sicurezza sociale; e 
da Albert Dans, del sindacato 
CGIP/FGTB di Liegi, sugli 
impegni del sindacato per con- : 

trastare la linea di attacco del 
governo contro i lavoratori, i 
pensionati e le categorie più • 
deboli. II presidente della 
Consulta *"èìfiigfazione-Irnrnì=" " 
•grazione della Begione Emi­
lia-Romagna Antonio Panieri, 
ha affermato che si attendono 
approfondimenti e indicazioni 
di lavoro che saranno utili per 
gli impegni assunti come Re­
gione nel sostenere assieme al­
la FILEF questa interessante 
iniziativa sull'anziano nella 
società per combattere l'emar­
ginazione, l'isolamento, e la so­
litudine, per assicurare una 
vecchiaia degna di essere vis­
suta per tutti coloro che sono 
in grado di continuare a dare 
il loro contributo nella vita e-
conomica, sociale, culturale e 

Dibattito 
sulla scuola 
a Colonia 

Molte facce nuove e gente 
venuta da lontano sabato 23 
ottobre al Circolo Rinascita di 
Colonia per partecipare al di­
battito organizzato dalla FI­
LEF e dal sindacato CGIL-
Scuola sulle prospettive della 
scuola e della cultura all'este­
ro dopo l'entrata in vigore del­
la legge 604 che mette in ruolo 
il personale della scuola all'e­
stero. Alla riunione erano pre­
senti il compagno on. Conte 
che ha seguito personalmente 
l'iter parlamentare della leg­
ge, la dottoressa Loria vice­
console di Colonia, direttori 
didattici, vari rappresentanti 
delle forze sociali e politiche, 
PCI, DC, Circolo Rinascita, 
Coascit stampa, molti inse­
gnanti e genitori. 

La relazione introduttiva 
del segretario della CGIL-
Scuola, Durano ha sottolinea­
to che la stabilizzazione dello 
stato giuridico del personale 
della scuola non costituisce un 
punto di arrivo — come taluni 
vogliono far credere — per 
creare una frattura fra inse­
gnanti ed emigrazione ma un 
punto di partenza per affron­
tare i problemi della scuola in 
emigrazione. Gli - interventi 
successivi hanno espresso 
chiaramente anche in toni po­
lemici la centralità del proble­
ma della scuola, l'esigenza di 
partecipazione degli inse­
gnanti, la necessità di affron­
tare la questione della scuola 
nel suo insieme e nei suoi vari 
aspetti. 

E necessario liberare la que­
stione della scuola da ogni for­
ma di rivendicazionismo setto­
riale e di categoria, lottare e 
cooperare per la costruzione di 
una nuova legge quadro sulla 
scuola e la cultura all'estero 
basata non sulla subalternità e 
l'assistenzialismo (come la 
153!) ma sulla partecipazione e 
sul protagonismo degli emi­
grati. In questo senso ha con­
cluso l'ori. Conte, richiamando 
all'unità- perché finalmente 
con una grande pressione col­
lettiva si giunga ad una rifor­
ma radicale degli interventi 
nel settore della scuola e degli 
istituti di cultura e alla istitu­
zione dei Comitati consolari. 

DANIELA MEISTER 

Come migliorare le 
condizioni dell'anziano 
per il potenziamento della de­
mocrazia in Italia e in Europa. 

Nella risoluzione politica 
approvata all'unanimità, si af­
ferma l'esigenza di un'azione 
unitaria di tutte le associazioni 
operanti all'estero, dei sinda­
cati belgi, della Federazione 
CGIL-CISL-UIL e della CES, 
per condurre un'efficace ini­
ziativa nei confronti dei go­
verni, dei Parlamenti europeo 
e nazionale e delle Regioni, 
per la tutela degli emigrati e 
per isolare i fenomeni di xeno­
fobia presenti nella società 
belga ma anche negli altri 
Paesi della Comunità. 

Le proposte che il convegno 
ha indicato sono cosi riassunte: 
1) impegnare il Parlamento 
nazionale a dare attuazione al-
le-indicazioni contenute nella 
risoluzione del Parlamento 
europeo sulla: condizione è: V 
problemi degli anziani nella 
Comunità europèa; 2) solleci­
tare il governo nazionale a 
mettere in atto le proposte 
contenute nella risoluzione 
conclusiva della conferenza di 
Roma del luglio 1981 sulla tu­
tela previdenziale e sicurezza 
sociale degli emigrati e loro 
famigliari; 3) dare attuazione 
alle proposte emerse nella 
Conferenza delle Regioni di 
Venezia (della scorsa prima­
vera) per la parte che riguarda 
l'impegno e l'iniziativa delle 

stesse Regioni e delle Consulte 
a sostegno delle istanze del 
mondo dell'emigrazione. 

La presenza delle rappre­
sentanze di diverse associazio­
ni, delle ACLI, dei sindacati, 
del console generale anche a 
nome dell'ambasciatore, del 
messaggio di adesione del sot­
tosegretario agli Esteri on. 
Fioret, ha conferito al Conve­
gno una tribuna autorevole 
per un dibattito non astratto 
(come era accaduto purtroppo 
nel corso dell'«anno mondiale 
dell'anziano» che sta per con­
cludersi). Ciò è stato richiama­
to con forza nella comunica­
zione dell'assessore regionale 
dell'Emilia-Romagna, Renato 
Albertin| (sulle prime espe­
rienze compiute nella regione 
per l'inserimento dell'anziano 
nella società e sulle strutture 
operanti nel territorio a soste­
gno delle condizioni di salute), 
nella relazione della segreta­
ria FILEF del Belgio France­
sca Marinaro, nell'intervento 
del compagno on. Giovanni 
Migliorini e nelle conclusioni 
del presidente della FILEF 
on. Marte Ferrari, fi compa­
gno Ferrari ha espresso un 
E'udizio altamente positivo sul 

voro svolto, sul dibattito che 
si è sviluppato nei due giorni, 
sulle relazioni presentate e sui 
documenti che sono stati ela­
borati dai gruppi di lavoro. 

Camera: intervento PO per 
le rimesse degli emigrati 

Con riferimento al recente 
incontro avvenuto a Zurigo 
per iniziativa dell'Ambasciata 
d'Italia sul problema delle ri­
messe degli emigrati, è stata 
presentata dall'on. Giorgio 
Napolitano, capogruppo del 
PCI alla Camera, e dagli on. 
Giadresco, Peggio, Conte e 
Pasquini, un'interrogazione ai 
ministri degli Affari Esteri, 
del Tesoro e delle Finanze. Gli 
interroganti, mentre chiedono 
quali misure si ' intendono 
prendere in relazione alle pro­
poste avanzate in quella sede, 
sollecitano un intervento del 
governo..anche in accordo con 
le autorità dei Paesi di resi­
denza dei nostri emigrati, pro­
spettando in una serie di punti 
l'ordine di provvedimenti da 
adottare e delle iniziative da 
assumere, allo scopo di impe­
dire manovre illegali e co­
munque speculative sulle ri­
messe, e creare nel contempo 

condizioni più favorevoli per 
proteggere dall'inflazione i ri­
sparmi che gli emigrati trasfe­
riscono in Italia. . 

• • • * . 

Con un'interrogazione pre­
sentata al ministro degli Este­
ri, il compagno Giovanni Mi­
gliorini ha sollevato la que­
stione relativa alla stipula di 
una convenzione italo-vene-
zuelana per garantire ai lavo­
ratori italiani e ai loro familia­
ri emigrati in Venezuela la 
protezione assicurativa, previ­
denziale e sanitaria di cui sono 
completamente privi. 

Nella sua risposta il sottose­
gretario on. Fioret ha infor­
mato che pur avendo finora 
incontrato la più assoluta resi­
stenza da parte del governo 
del Venezuela alla stipula del­
la convenzione, non saranno 
tralasciati sforzi e sollecitazio­
ni per superare l'attuale situa­
zione. 

Brevi dall'estero 

• Il compagno Antonio Bassolino. membro della Direzione del 
PCI e segretario regionale della Campania, parteciperà domani 
aUe feste dell'Unita di LIEGI e LA LOUV1ERE(Belgio); la sezio­
ne comunista di BRUXELLES, in accordo con altre organizza­
zioni belghe e straniere, ha organizzato per questo week-end da 

Stornata contro il fascismo* con l'appoggio della «Foundation 
acq Motte». 

• O g g i assemblee pre-congressuali e lancio del tesseramento a 
BIENNE e ZOFINGEN (Basilea); domenica riunione della com­
missione giovanile della Federazione di Basilea. Oggi assemblea 
degli iscritti a LUSSEMBURGO e damarli festa del tesseramento 
aESCH. 
• n compagno on. Giorgio Napolitano, della Direzione del Parti­
to, durante la sua visita a LONDRA, ha avuto sabato scorso un 
incontro con giovani studenti italiani presso il Circolo Gramsci; 
oltre 300 persone hanno partecipato alfa festa del circolo italiano 
di VVOKlNG, presente anche la compagna Lucia Angelucci, se­
gretaria della Federazione; il compagno Alessio Pasquini, mem­
bro del Comitato Centrale del PCI, interverrà domenica alla 
festa dell'Unità della Federazione di Londra. • 
• S i è tenuta ieri un'assemblea sul tesseramento a BRUTTSEL-
LEN; domani e domenica festa dell'Unità di zona a USTER con 
Gianni Farina, segretario della Federazione di Zurigo; sempre 
domenica manifestazione unitaria dell'ARCES (Associazione di 
emigrati calabresi) a DIETIKON. 
• La FILEF, l'Associazione marchigiani in Svizzera e il Comita­
to consolare di ZURIGO, con il patrocinio della Giunta regiona­
le delle Marche, hanno organizzato la settimana scorsa «Le gior­
nate marchigiane* con dibattiti, spettacoli musicali, proiezioni di 
film. 

/ 


